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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE) 2015/159 DEL CONSIGLIO 

del 27 gennaio 2015 

che modifica il regolamento (CE) n. 2532/98 sul potere della Banca centrale europea di irrogare 
sanzioni 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 132, paragrafo 3, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare l'articolo 34.3, 

vista la raccomandazione della Banca centrale europea (1), 

visto il parere del Parlamento europeo (2), 

visto il parere della Commissione europea (3), 

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 129, paragrafo 4, del trattato e all'articolo 41 dello statuto del 
Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 2532/98 del Consiglio (4) si fonda sull'articolo 132, paragrafo 3 TFUE e sull'articolo 34.3 
dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (lo «statuto»), che conferiscono 
al Consiglio la facoltà di stabilire i limiti e le condizioni in base ai quali la Banca centrale europea (BCE) infligge 
alle imprese ammende o penalità di mora in caso di inosservanza degli obblighi imposti dai regolamenti e dalle 
decisioni da essa adottati. Il contenuto del regolamento (CE) n. 2532/98 dovrebbe pertanto limitarsi alle 
violazioni dei regolamenti e delle decisioni adottati dalla BCE. Per le violazioni del diritto dell'Unione direttamente 
applicabile diverso dai regolamenti e dalle decisioni adottati dalla BCE, dovrebbero applicarsi le pertinenti 
disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio (5). 

(2)  La BCE ha applicato il regolamento (CE) n. 2532/98 per irrogare sanzioni nelle diverse aree di sua competenza, 
compresi in particolare l'attuazione della politica monetaria dell'Unione, il funzionamento dei sistemi di 
pagamento e la raccolta di informazioni statistiche. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 1024/2013 ha investito la BCE di taluni compiti di vigilanza, attribuendole altresì il potere 
di irrogare, nei confronti degli enti creditizi sui quali esercita la vigilanza: a) sanzioni amministrative pecuniarie, 
quando tali enti violano gli obblighi scaturenti dal diritto dell'Unione direttamente applicabile in relazione a cui 

(1) GU C 144 del 14.5.2014, pag. 2. 
(2) Parere del 26 novembre 2014 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(3) Parere del 18 dicembre 2014 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(4) Regolamento (CE) n. 2532/98 del Consiglio, del 23 novembre 1998, sul potere della Banca centrale europea di irrogare sanzioni 

(GU L 318 del 27.11.1998, pag. 4). 
(5) Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici in 

merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63). 
 


